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0. INTRODUZIONE
Il presente rapportoé prodotto nell'ambito delle attività di stu 
dio e di ricerca che l'IRES svolge sul sistema d'istruzione piemonte - 
se, in ragione della particolare attenzione dedicata dalla Regione Pie 
monte alle vicende del fenomeno scolastico.
In questo impegno di permanente osservazione sull'andamento del­
la funzione scolastica si è imposta l'esigenza di disporre di uno stru 
mento di analisi sistematica dei fattori dinamici del sistema scolasti 
co in connessione con l'evoluzione del contesto sociodemografico ed e- 
conomico. Queste note vogliono fornire un primo documento del lavoro in 
trapreso per rispondere a tale esigenza, lavoro che si è incentrato sul 
l'approntamento di un modello di analisi finalizzato ad una indagine si^  
stematica delle caratteristiche di mobilità della popolazione scolasti 
ca piemontese lungo i vari stadi del processo formativo preuniversita 
rio.
Si tratta più precisamente di un modello di analisi dei flussi 
scolastici, che col supporto di apposita metodica statistico—matematica 
realizzata con tecniche informatiche apprestate ad hoc, ripercorre le vi 
cende del fenomeno scolastico, dal 1953 al 1985, focalizzandosi sulle 
dinamiche degli iscritti lungo il passaggio tra i singoli anni di corso 
e tra i tre cicli di studio (elementare, medio inferiore, medio supe­
riore), nonché sul variare dello status scolastico degli iscritti ai va 
ri anni (alunni in corso normale, alunni ripetenti). Esso mira appunto 
a verificare e delineare, misurandole, le modalità dei flussi, interni 
al sistema d'istruzione -permanenze e proseguimenti— ed esterni, ingres^ 
si ed uscite (per abbandono e per conseguimento dei traguardi formativi 
istituzionali.
GII Input del modello sono derivati -opportunamente trattati e
2organizzati- dai dati di stock ricavati per gli anni osservati dalle 
informazioni degli annuari scolastici pubblicati dall'Istat e dalle 
rilevazioni regionali e di cui si dirà al punto 6).
Le carateristiche metodologiche del processo di analisi e del 
modello, nonché le motivazioni che presiedono a questo lavoro, sono qui 
di seguito sommariamente anticipate, mentre nei capitoli successivi si 
fornisce una descrizione analitica dei tratti più salienti del procedei 
mento adottato, seguita, in allegato, da una documentazione esplicati­
va dei principali risultati conseguiti.
Al modello è assegnata una duplice valenza d'uso strumentale:
a) interpretativa ed esplicativa, intesa a delineare il profilo evolu­
tivo delle vicende operatesi nel contesto piemonese, che permet­
ta eventualmente di essere letto alla luce delle modificazioni a w e  
nute negli aspetti istituzionali e funzionali del sistema scolasti 
co stesso e dell'evoluzione del sistema socioeconomico regionale;
b) previsionale, intesa a configurare (a verificare ed aggiornare) ipo 
tesi sul futuro andamento del fenomeno scolastico nel medio e lun­
go periodo (5-15 anni) sulla scorta di modalità funzionali e di pa­
rametri-obiettivi dati.
In questa direzione gli input, derivati dalle informazioni sul si­
stema scolastico in atto, sono integrati con input desunti dalle 
previsioni demografiche.
Il modello opera per ora con riferimento all'insieme del territo 
rio regionale: la sua articolazione per ambiti subregionali potrà esse 
re perseguita in seguito disponendo di informazioni sufficientemente 
pertinenti sulle caratteristiche della mobilità spaziale degli alunni.
A partire dall'anno scolastico 1953-1954 -il primo della serie 
storica per cui si dispone di sufficienti informazioni di input-, sino 
all'anno scolastico 1985-1986 si è quindi proceduto, come primo passo,
3alla costruzione -a livello regionale- di matrici di flusso tra i 
singoli anni scolastici, in cui le modalità di transizione da un anno 
di corso a quello successivo e le modalità di ripetenza, di uscita e 
di ingresso ai vari anni si differenziano nel tempo in quanto sono i- 
dentificate in base agli input reali di ciascun anno scolastico.
Da queste matrici di flusso il modello trae gli elementi per de­
finire, in base ad opportuni parametri, gli status di regolarità negli 
studi, che progressivamente qualificano gli alunni di ciascun anno di 
corso in ogni singolo anno scolastico del periodo osservato o del pe­
riodo di previsione.
Sono contemplati quattro gruppi di status: alunni in corso nor­
male, in ritardo o ripetenti di un anno, di due, di tre e più anni.
Il blocco su quattro gruppi di status è stato stabilito per evi­
tare una eccessiva frammentazione del processo di analisi, stante il 
trascurabile numero di casi che potrebbe usufruire di una maggiore ar­
ticolazione.
Per ogni ciclo di scuola (elementare, media inferiore, media su­
periore), il modello, nella sua lettura più analitica, permette di se­
guire puntualmente gli eventi scolastici lungo il succedersi degli an­
ni di corso, e cioè la storia di ogni contingente di alunni di qualsia 
si status. Ad esempio è possibile seguire la storia dei soggetti che 
hanno subito una ripetenza in prima elementare -appartenenti quindi al 
gruppo di status "una sola ripetenza o ritardo"- fino alla fine del ci 
ciò elementare, durante il quale chi subisce un'altra ripetenza viene 
aggregato al gruppo di status "due ripetenze o ritardi".
Nel passaggio di ciclo queste specifiche interne vengono trala - 
sciate per ragioni tecniche, onde evitare anche qui una eccessiva e 
non utilizzabile complessificazione del modello: all'anno iniziale del
4nuovo ciclo il contingente di ogni status viene quindi compattato e 
poi seguito nelle ulteriori modificazioni che subisce lungo il succe 
dersi dei nuovi anni di corso (anche qui sino ad un massimo di accumu 
lo di 3 ripetenze o ritardi); nei cicli della secondaria si riconosco 
no quindi 12 possibili posizioni di status.
Per i nuovi contingenti di ingresso a qualsiasi anno di corso e 
per i contingenti in uscita dal sistema scolastico, la distribuzione 
secondo gli status viene realizzata attraverso l'utilizzazione di ap­
posite matrici di coefficienti i cui valori -mancando le informazioni 
di input pertinenti la qualificazione scolastica degli alunni che com 
pongono tali contingenti- sono stati definiti empiricamente dall'ester 
no,tenendo conto del variare dei fattori istituzionali e funzionali del 
sistema scolastico e dei fattori socioeconomici e culturali del contesto.
L'approntamento di questo modello è stato suggerito dal limite 
che ci è sembrato di riconoscere nei modelli di flusso attualmente in 
uso (1) e di cui si è potuto disporre della documentazione, in ordine 
all'analisi del comportamento delle coorti reali di alunni lungo un 
periodo consistente di anni scolastici.
Tale limite ci pare risieda nel carattere probabilistico della 
stima dei coefficienti di transizione tra i vari anni scolastici e ne_l 
la dipendenza di questi coefficienti dallo "stato presente" per cui 
non viene sufficientemente colta l'inferenza dei mutamenti che man ma 
no si determinano nella reale condizione scolastica degli alunni (in 
corso normale, in ritardo di uno, due, tre e più anni).
Si è quindi cercato di ottenere uno strumento operativamente
(1) Oltre che dalla difficoltà di reperire all'inizio dello studio un adeguato quadro 
di elementi applicativi (ad esempio un prodotto software) che permettessero di veri 
ficare e controllare la capacità di adattamento di tali modelli alla reale dinami­
ca del fenomeno scolastico regionale. Ci si riferisce in particolare a Berardi Tri 
vellato, "Un modello markoviano del processo scolastico", Rivista di statistica ap 
plicata, voi. 13, n. 1 e 2, 1980.
)più rispondente alle esigenze di studio delle coorti reali, così come 
esse sono desumibili dai dati disponibili sul sistema scolastico regio­
nale. Tale modello ha fondamentalmente un carattere deterministico in 
quanto i coefficienti di transizione sono di volta in volta determina 
ti in base alle situazioni reali degli alunni di ogni anno scolastico e 
le regole di transizione tendono a simulare il processo reale.
E' opportuno richiamare brevemente le caratteristiche dei dati da 
cui sono tratti gli input di base del modello. Com'è noto le rilevazio 
ni statistiche correnti sul sistema scolastico riferiscono, per la se­
rie di anni scolastici contemplata, l'entità di alcuni iscritti ad ogni 
anno di corso, con l'indicazione di quanti risultano essere i ripetenti 
di quell'anno. A queste si aggiungono le informazioni sui licenziati (o 
diplomati) al termine dei vari cicli di studio.
Sono questi gli unici elementi informativi diretti di cui è pos­
sibile avvalersi sistematicamente per determinare le modalità dei flus­
si e le caratteristiche di status degli alunni.
Non essendo rilevati gli esiti degli studi per ogni anno di corso 
(promossi e bocciati) l'individuazione degli alunni in corso regolare 
(1) si ottiene quindi solo dal raffronto tra gli iscritti e ripetenti 
nel succedersi degli anni scolastici, mentre l'individuazione degli a- 
lunni pluriripetenti è prodotta tramite stime derivate da informazio­
ni esterne. Per queste determinazioni di status un importante contribu 
to è stato ricavato dal confronto con le informazioni sulle età degli a 
lunni, raccolte saltuariamente dall'Istat con apposite indagini spe-
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(1) E' sempre più rivendicata l'introduzione nelle statistiche correnti di informazioni 
sistematiche sui risultati scolastici di tutti gli anni di corso.
La richiesta dell'introduzione di tali informazioni fa parte delle proposte di modifi 
che e integrazioni alle rilevazioni annuali ISTAT in campo scolastico presentate dal 
gruppo di lavoro interregionale per le statistiche sull'istruzione all'ISTAT.
6ciali (1). Come si è già accennato questi dati di input sono ricavati 
dagli annuari scolastici dell'Istat (la cui massima disaggregazione 
territoriale, in ordine all'intero periodo osservato, è riferita alle 
province), e dalle rilevazioni regionali (iniziatesi con l'anno 77-78 
e che sono disaggregate per comune e per singola unità scolastica).
Tutto lo stock di informazioni fornite dalle due fonti sono or­
ganizzate in due distinti archivi informativi, da cui sono appunto 
tratti i dati qui utilizzati e più precisamente:
- dall'archivio dei dati di fonte Istat:
a) i dati relativi alla scuola dell'obbligo fino all'anno scolastico 
1982/83
b) i dati relativi alla scuola media superiore fino agli anni scola 
stici 1975/76 e dal 1978/79 al 1982/83;
- dall'archivio dei dati regionali:
- i dati relativi alla scuola media superiore per l'anno 1977/78
- i dati relativi agli anni scolastici dal 1983/84 al 1985/86 per 
tutti i gradi di scuola;
- i valori relativi alla scuola media superiore per l'anno scolastico 
1976/77 sono stati stimati per interpolazione lineare dei due an­
ni adiacenti.
Nei capitoli seguenti, dedicati come si è detto all'illustrazio 
ne delle fasi salienti del percorso e delle modalità di elaborazione 
dei dati, verranno fornite le indicazioni attinenti: alla costruzione del 
le matrici e degli algoritmi utilizzati per il calcolo dei flussi; al 
la definizione e descrizione delle componenti del modello e dei pro­
grammi elaborativi, nonché dei criteri di stima e delle iptoesi adot­
tate in ordine alle prospettive di evoluzione del sistema scolastico.
(1) Esse sono disponibili per i seguenti anni scolastici: 52/53, 59/60, 66/67, 72/73, 
78/79. Purtroppo non sono ancora utilizzabili i dati dell'ultima indagine svolta 
nel 1984/85 che dovrebbe fornire il riscontro sull'evolversi della condizione sco 
lastica negli anni '80.
Queste note descrittive, chiaramente sommarie, non possono certo 
esaurire tutti gli aspetti connesi all'implementazione del procedimen­
to di analisi e del modello: esse rappresentano un primo resoconto del 
lavoro in corso -che si intende ulteriormente sviluppare ed approfondi 
re- i cui risultati hanno permesso di delineare alcuni scenari sul pross 
simo futuro del fenomeno scolastico in regione (1), valevoli come indi­
cazioni problematiche per le determinazioni di politica scolastica di 
competenza degli enti locali e della Regione.
(1) Vedi Quaderno dell'IRES n. 47 "Rapporto sui problemi connessi alla realizzazione del 
la riforma della scuola media superiore in Piemonte.
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1. I FLUSSI SCOLASTICI
1.1. Premessa
Questo capitolo tratta dei problemi di natura metodologica e in­
formatica inerenti la costruzione delle matrici dei valori assoluti dei 
flussi, che sono la base di partenza per ulteriori analisi successive.
Ciascuna matrice (vedi allegato A) evidenzia le modalità di transi 
zione tra due anni scolastici, in particolare:
a) i flussi interni al sistema quali:
- passaggi da un anno di corso a quello successivo;
- permanenze nello stesso anno di corso per effetto di ripetenza;
b) i flussi tra il sistema scolastico e il mondo esterno quali:
- entrate alla prima elementare per iscrizione iniziale;
- entrate negli anni di corso successivi per immigrazioni da altri si­
stemi o reingressi;
- uscite per raggiungimento del titolo;
- uscite per abbandono;
- uscite per emigrazione verso altri sistemi.
Mentre gli stocks di alunni in entrata nel sistema scolastico sono 
unicamente caratterizzati dall’ indicazione dell'anno di corso in cui ha 
luogo l'iscrizione, gli stock di alunni in uscita vengono distinti, ol 
tre che dall'anno di corso, dal livello di scolarizzazione raggiunta
con l'individuazione dell'ultimo titolo di studio acquisito (licenza e
lementare, licenza media, qualifica, maturità).
Le modalità di transizione e di flusso nel proseguo degli anni sco 
lastici assumono connotazioni diverse in funzione del tempo, in quan­
to definite sulla base degli input reali di ciascun anno scolastico.
Da questa successione cronologica di matrici, il modello trae gli
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elementi per definire, in base ad opportuni parametri, gli status di 
regolarità negli studi che progressivamente qualificano gli alunni di 
ciascun anno di corso, in ogni singolo anno scolastico del periodo os­
servato. Sono contemplati quattro gruppi di status: alunni in corso nor 
male, in ritardo o ripetenti di un anno, di due, di tre o più anni (ve­
di allegato C).
Dalla qualificazione per status degli iscritti deriva la possibi 
litàspecifica di questo modello,di tener conto, nella analisi dei 
passaggi, delle permanenze e delle uscite dei diversi stocks di alun - 
ni, della rispettiva "storia"scolastica passata.
La distribuzione secondo gli status dei nuovi contingenti di in­
gresso a qualsiasi anno di corso e dei contingenti in uscita dal siste 
ma scolastico viene realizzata attraverso l'utilizzazione di apposi­
te matrici di coefficienti, i cui valori -per ora costruiti per il si­
stema regionale nel suo insieme- sono definiti in modo empirico, te­
nendo conto del variare dei fattori istituzionali e funzionali per­
tinenti al sistema scolastico e dei fattori socioeconomici e culturali 
del contesto.
Il modello di analisi si presta agevolmente ad essere utilizza­
to come strumento per la verifica e la formulazione di previsioni sul 
futuro assetto e dimensionamento del sistema scolastico regionale (ve­
di allegato B).
Infatti la concatenazione delle matrici dei flussi permette di 
configurare, dalla struttura degli iscritti nell'ultimo anno scolasti­
co noto e sulla base delle modalità di transizione osservati nelle ma­
trici di flusso degli anni precedenti, la struttura degli iscritti ne­
gli anni scolastici oggetto di previsione mediante la generazione, a 
partire dall'ultima coppia di anni nota, di una serie successiva di ma 
trici per ciascuna delle quali l'anno iniziale è dato dall'anno fina 
le della coppia di anni considerata nella matrice precedente.
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Da questo processo deriva che parte della popolazione scolastica 
oggetto di previsione è riferibile a contingenti di alunni già attual­
mente inseriti nel sistema scolastico (1): di questi il modello, sti­
mandone i processi di evoluzione (passaggi, ripetenze, abbandoni, usci  ^
te) nei successivi livelli scolastici, configura le entità e le relati^ 
ve posizioni scolastiche alle scadenze temporali oggetto di previsio - 
ne. I contingenti di alunni non ancora inseriti nella scuola, per i 
quali cioè l'inizio dell'iter scolastico -iscrizione in prima elementa 
re- ha luogo negli anni scolastici futuri e quindi oggetto di previsio 
ne, vengono successivamente annualmente dati in input al modello sulla 
base degli stock annuali di bambini di sei anni di età configurati dal 
le previsioni del modello demografico.
Parte essenziale dello studio sui flussi sono le uscite per tito
10 di studio conseguito: questo problema non si pone per le scuole e- 
lementari e medie inferiori, ma si pone per le scuole superiori.
Per esse a seconda del tipo di insegnamento si può avere una no­
tevole differenziazione sia del numero di anni di cors^, sia del tipo 
di diploma conseguito.
Pur essendo disponibili nel file delle scuole medie superiori le 
informazioni relative al complesso degli iscritti e dei ripetenti per 
anno di corso, tali valori complessivi non sono stati utilizzati, in 
quanto le informazioni relative ai licenziati del complesso delle scuo 
le medie superiori, non sono distinte né per titolo acquisito (maturi­
tà, qualifica), né per relativo anno di corso, al termine del quale ta
11 titoli sono conseguiti, bensì solo globalmente (licenziati in com­
plesso) .
(1) Infatti è facilmente intuibile, ad esempio, che i presumibili iscritti agli ultimi 
anni di corso di scuola media superiore nel 1996 sono già presenti tra gli iscrit­
ti alle prime classi elementari del 1985/86.
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Si è quindi dovuto ricorrere ai dati relativi ai singoli tipi di 
insegnamento per poter considerare le uscite ai diversi anni di corso 
e i livelli finali di istruzione, con riferimento alle caratteristiche 
curriculari dei vari tipi di istruzione secondaria.
Per questa ragione si è dovuto separare la parte relativa alla 
scuola dell'obbligo da quella relativa alle scuole medie superiori;sue 
cessivamente si sono ricostruiti i flussi relativi alla totalità delle 
scuole superiori come composizione dei flussi relativi a ciascun tipo 
di insegnamento, tenendo presente la differenziazione dei livelli fina 
li di istruzione legate alle caratteristiche degli itinerari formati - 
vi (1).
Infine si è operata una fusione con i flussi della scuola dell' 
obbligo per ottenere i flussi relativi al sistema complessivo.
L'intero processo può esere schematizzato nel modo seguente:
(1) Il problema concerne il ciclo di studi degli istituti professionali e degli istituti 
d'arte che prevedono il conseguimento ad anni diversi, di due differenti titoli di 
studio: del diploma di qualifica conseguibile, a seconda degli indirizzi, con un nu­
mero di anni di corso differenziato (1, 2, 3 o 4) e di un successivo, facoltativo,di 
ploma di maturità professionale al termine del 5° anno.
Inoltre la differenziazione delle uscite con titolo, ovvero con diploma di maturità 
o con qualifica professionale si verifica in anni specifici, e di questo si è do­
vuto tener conto.
Il programma di calcolo delle matrici dei flussi per il ciclo di corsi in oggetto, è 
diverso dai precedenti in quanto tutto il processo viene fatto a ritroso, cioè ini 
ziando dal quinto anno (se esiste)e caricando le matrici degli anni di corso e delle 
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1.2. Le matrici dei flussi
Nella loro forma più generale la metodologia per la costruzione 
delle tabelle dei flussi (vedi allegato A ) è, comune per ogni tipo 
di insegnamento, in particolare però, avendo le scuole medie superio 
ri uscite diverse a seconda del tipo di insegnamento, si ha una diffe 
renziazione negli algoritmi di calcolo delle stesse.
Questa è stata la causa che ha portato a preferire una parzia­
le duplicazione dei programmi (teoricamente un programma per ogni ti­
po di scuola), anziché un solo grosso programma che li comprendesse 
tutti, e di conseguenza il "matching" finale per ottenere i flussi com 
plessivi.
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Le tabelle dei flussi hanno la struttura di seguito riportata e 
sono una per la scuola dell'obbligo, prevedendo l'estensione al com­
plesso, e una per le superiori, che sarà successivamente "copiata" sul­
la precedente.
Matrice complessiva dei flussi (1~ parte)
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Matrice complessiva dei flussi (2~ parte)
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4
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Matrice dei flussi scuola media superiore
< —  anni di c o r s o
1 2  3 4 
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r ♦ s u p e r i o r e ♦  t ♦
s 5 « !  • !
6 !  N u o v i  i n g r e s s i
♦ — -------4 ------------ ♦ —  4- . 4
!  A  !
7 !  I s c r i t t i  t*l !  C !
7
4 -
8 9 10 11 12 13 14 15
I •• L M  Q12 Q 3 4  M4 M MP f t•
♦
!
s ♦* ♦ ♦ ♦
c t t• ! •
r ♦ U s c i t e ♦ P ♦ A ♦
• «• per ! r ! n !
♦ t i p o ♦ o ♦ n ♦
t « di t• V t o f•
♦ d i p l o m a ♦ i ♦ ♦
« «« n t «•







— --f— -« ♦---- ♦---- ♦ a ♦ ♦
0 « ! ! ! ! «• •• t• t•


















use i te 
use i te 
u s e  i te 
u s c i t e  
use i te 
use i te 
use i te
i s c r i t t i  al t e m p o  t*l
i n g r e s s i  al t e m p o  t»l
iscritti al t e m p o  t
u s c i t e  al t e m p o  t
s e n z a  t i t o l o
c o n  l i c e n z a  e l e m e n t a r e
c o n  l i c e n z a  m e d i a  i n f e r i o r e
co n  q u a l i f i c a  p r o f e s s i o n a l e  1® e
co n  q u a l i f i c a  p r o f e s s i o n a l e  3® e
co n  m a t u r i t à »  4 “ a n n o
c o n  m a t u r i t à *  l i c e a l e  e t e c n i c a
con m a t u r i t à »  p r o f e s s i o n a l e *
2®
4®
a n n o
a n n o
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1.3. Gli algoritmi per il calcolo dei flussi
Facendo riferimento allo schema semplificato riportato di segui 
to, si darà una descrizione sintetica dei principali algoritmi utiliz 
zati per il calcolo delle tabelle dei valori assoluti dei flussi.
Te «pò t * l U s c i t e I s c r i t t i
i i  +  l
T •• ! «• ! ! •• ! ! ! !
e ♦ — — -- ♦ ♦ ---- ♦ ♦ ---- ♦
m t f• ! f t t« ! ! I !
p ♦ ---- ♦
o i ! ! ! R ! N  ! •• ! U  ! ! X !
t •• t• f« ! Q  ! ! ! ! ! !
♦ — — ♦ ---- ♦ ♦ ---- ♦
t« • « •• ! ! ! S ! ! !
♦-- ♦ ---- ♦ ♦ — ♦
N u o v e  ♦—
e n t r a t e  ! « «m f• E f «
♦--
Iscr i t t i  ♦—
t»l ! •• t fm Y • ••
♦--
dove :
X = alunni iscritti attempo t nell'anno i 
Y = alunni iscritti al tempo t+1 nell'anno i+1 
R = alunni ripetenti al tempo t+1 nell'anno i 
Q = alunni ripetenti al tempo t+1 nell'anno i+1 
U = usciti al tempo t nell'anno i 
E = nuovi entrati al tempo t+1 nell'anno i+1
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Si definisce la funzione:
SALDO = (X-R)-(Y-Q)
cioè la differenza tra gli iscritti al tempo t meno i ripetenti al tem­
po t e gli iscritti al tempo t+1 meno i ripetenti al tempo t+1.
Questa funzione nel caso di un sistema strettamente chiuso, cioè 
senza usciti né entrati per ogni anno di corso, sarebbe identicamen­
te nulla.
In realtà si possono avere degli usciti o dei nuovi ingressi, ov
vero:
- se SALDO è positivo allora ci sono alunni usciti dal sistema e valgo 
no:
U = SALDO
e i passaggi, cioè gli alunni non ripetenti che passano dall'anno i al­
l'anno i+1 sono dati da:
N = Y - Q.
- se invece SALDO è negativo allora non ci sono usciti, cioè U = 0, ma 
ma ci sono dei nuovi entrati, che valgono.
E = - SALDO
e i passaggi sono dati da:
N = X - R.
Per guanto riguarda le uscite, queste sono:
- uscite all'ultimo anno di studio, che possono essere con il consegui­
mento del diploma previsto, se promossi, oppure, se respinti, con il 
mantenimento del titolo di studio conseguito nel livello di studi 
precedente.
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- uscite in anni precedenti, che sono dei reali abbandoni, e il titolo 
di studio conseguito è, anche in questo caso, quello del livello di 
studio precedente.
Le uscite ai cicli terminali di studi, in particolare nel passai 
gio tra scuola dell'obbligo e scuola media superiore, devono tener con­
to di quanti, pur non facendo parte del sistema, si presentano agli esa 
mi, cioè degli esterni, i quali possono rientrare nel sistema o possono 
abbandonarlo immediatamente dopo il conseguimento del titolo.
Ne consegue, che sia le uscite che i passaggi, devono essere pe­
sati, con un peso pari al rapporto tra licenziati interni e licenzia 
ti totali, in quanto si ipotizza uguale propensione all'abbandono e al 
proseguimento da parte dei licenziati interni e licenziati esterni.
La quota di nuovi entrati viene quindi determinata come differen 
za tra gli alunni iscritti al primo anno di scuola media superiore al 
tempo t+1 e i ripetenti dello stesso periodo.
■' . ?  . ■ ■ t  \ i i t e  ' J i l t  ■ ' : • O  S '




Ogni termine della matrice del flusso scolastico identifica un 
insieme di soggetti con caratteristiche scolastiche comuni; esse sono: 
l'anno di ingresso nel ciclo di studi, le eventuali ripetenze, gli an­
ni ove queste si sono verificate, oltre al periodo scolastico.
Ciascun termine è rappresentato da un nome il cui significato 
permette il riconoscimento e la sua immediata collocazione all' interno 
del flusso dell'istruzione preuniversitaria (dalla scuola elementare al^  
la scuola media superiore).
I suddetti nomi definiscono implicitamente un indicatore di sta­
tus scolastico.
Status 0 - alunni in corso regolare: 
sono i termini costituiti da:
Ik
dove: 1 < k < 5 per il ciclo elementare e media superiore 
1 k < 3 per il ciclo della media inferiore.
Esso indica il numero di alunni entrati nel sistema nell' anno 
di corso k (per ciascun ciclo) e che non hanno mai subito ripetenze ne­
gli anni precedenti.
Esempio: 13, per le scuole medie inferiori indica gli alunni entrati
nel sistema al terzo anno del ciclo senza aver mai subito riprovazio­
ni né nelle elementari, né nei primi due anni delle medie inferiori.
Status 1 - alunni recidivi una sola volta (ritardo di un anno) 
sono i termini formati da:
Rxly
dove: 1 ^  x,y ^  5 per il ciclo elementare e media superiore 
1 ^ x,y 3 per il ciclo della media inferiore.
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Esso indica gli alunni, che entrati nel sistema nell'anno y , 
hanno subito una riprovazione nell'anno x.
Esempio: R3I1, rappresenta gli alunni entrati nel sistema al primo
anno del ciclo (..II) hanno subito una ripetenza al terzo anno (R3).
Fa eccezione la sequenza, valida per i cicli inferiore e supe
riore :
B1 - che indica gli alunni che pur essendo normali per il ciclo in 
corso,sono recidivi globalmente, in quanto hanno subito una ripetenza 
in un anno di corso non identificato di un ciclo precedente.
Status 2 - alunni recidivi due volte (ritardi di 2 anni) 
sono i termini formati da:
RxRylz
dove: 1 ^  x,y,z ^  5 per il ciclo elementare e media superiore 
1 < x,y,z^ 3 per il ciclo della media inferiore.
Esso indica gli alunni,che entrati nel sistema nell'anno z, han 
no subito una riprovazione nell'anno x e una nell'anno y.
Esempio: R2R1I1, rappresenta gli alunni entrati nel sistema al primo
anno del ciclo (....II) che hanno subito una ripetenza al primo anno 
(..RI..) e una al secondo anno (R2....).
Esempio: R5R5I1, rappresenta gli alunni entrati nel sistema al pri­
mo anno del ciclo (....II) che hanno subito due ripetenze consecutive 
al quinto anno (R5R5..).
Fanno eccezione le sequenze, valide per i cicli inferiore e su­
periore :
B2 - indica gli alunni che pur essendo normali per il ciclo in corso, 
sono recidivi globalmente, in quanto hanno subito due ripetenze in an 
ni di corso non identificati di cicli precedenti.
RxBl - indica gli alunni che hanno maturato una ripetenza nell' anno
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x del ciclo in corso, e una ripetenza in un anno di corso non identi­
ficato di un ciclo precedente.
Status 3 - alunni recidivi tre volte (ritardi di tre anni) 
sono formati dai termini:
RxRyRzIw
dove: 1 ^  x,y,z,w ^  5 per il ciclo elementare e media superiore 
1 ^ x,y,z,w ^  3 per il ciclo della media inferiore 
e x > y z.
Esso indica gli alunni, che entrati nel sistema nell'anno w,han 
no subito tre riprovazioni negli anni x, y e z.
Esempio: R3R3R1I1, rappresenta gli alunni entrati nel sistema al pri
mo anno del ciclo (..... Il) che hanno subito una ripetenza al primo
anno (....RI..) e due al terzo anno (R3R3....).
Fanno eccezione le sequenze, valide per i cicli inferiore e su­
periore :
B3 - indica gli alunni che pur essendo normali per il ciclo in corso, 
sono recidivi globalmente, in quanto hanno subito tre ripetenze in an 
ni di corso non identificati di cicli precedenti.
RxB2 - indica gli alunni che hanno maturato una ripetenza nell'anno x 
del ciclo in corso, e due ripetenze in anni di corso non identificati 
di cicli precedenti.
RxRyBl - indica gli alunni che hanno maturato una ripetenza nell'anno 
x e una nell'anno y del ciclo in corso, e una ripetenza in un anno di 
corso non identificato di un ciclo precedente.
Tutte le altre sequenze di nomi non precedentemente specificate 
indicano più di tre ripetenze maturate sia nel ciclo attuale sia in 
cicli precedenti.
Esempi: R4R4R2B2, R5R5R1B3, etc..
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2.2. Le limitazioni e i vincoli
Sono attribuite al massimo tre ripetenze per ogni ciclo di stu­
di; gli alunni che le abbiano già accumulate sono esclusi, per con­
venzione, da ulteriori probabilità di ripetenza fino al termine del ci 
ciò.
Nel ciclo successivo essi sono classificati con il termine B3 e 
possono, per tutta la durata del nuovo ciclo, subire ancora un massimo 
di tre ripetenze.
Non sono ammesse più di due ripetenze consecutive nell'anno di 
corso e per ciascun ciclo di studi (il programma prevede anche tre ri­
petenze successive alle quali è attualmente assegnata probabilità zero, 
per cui è ugualmente generato il nome). I soggetti hanno subito due ri 
petenze nello stesso anno di corso sono esclusi, per convenzione, da 
ulteriori probabilità di ripetere ancora tale anno; mantengono le pro­
babilità di una terza ripetenza negli anni successivi del ciclo.
Inoltre nel passaggio da un ciclo di studi al successivo avvie­
ne un raggruppamento di tutti i termini nelle quattro classi di sta­
tus, le quali contribuiscono a formare i termini del primo anno del ci^  
ciò successivo.
In questo modo non è più possibile, ad esempio, sapere in quale 
anno del ciclo precedente si è verificata la ripetenza per i termini 
che comprendono Bl, cioè si sa solo che si è verificata una ripetenza.
Si è adottata la tecnica di operare un raggruppamento prima di 
passare al ciclo successivo per non rendere esplosiva la crescita del 
numero dei termini, in particolare per le scuole superiori.
Infatti il mantenere inalterata la struttura analitica del ciclo 
precedente, avrebbe portato con l'enorme crescita del numero dei termi 
ni, ad una drastica diminuzione della leggibilità dell'intero proces - 
so, oltre a non indifferenti problemi di carattere tecnico.
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2.3. La descrizione del modello
Il modello per la generazione dei termini che descrivono il flus 
so scolastico opera su tre matrici, una per ogni ciclo di studi, le cui 
righe definiscono gli anni di corso e le cui colonne i periodi scola - 
stici.
Ciascuna cella delle matrici contiene un numero variabile di ter 
mini, della cui struttura si è detto prima, e sono generati con opera­
zioni sulle celle precedenti e su informazioni provenienti dall'ester 
no.
In sintesi il processo di generazione di una generica cella è il 
seguente :
1) - calcolo dei passaggi con promozione e eliminazione delle uscite
dal sistema dei termini della cella dell'anno e del periodo pre­
cedente ;
2) - calcolo dei ripetenti dell'anno in corso ottenuti dai termini del­
la cella del periodo precedente;
3) - inserimento delle entrate nel sistema nell'anno e nel periodo in
corso.
La Tab. 1 visualizza il processo precedente.
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Periodo scolastico
A n n o  i-l/i
di







Tab. 1 - Generazione di una generica cella
l' - Passaggi con promozione dall'anno k-1 all'anno k, nel, periodo sco- 
lastico i-l/i --> U l l l -
Sono tutti i termini che non subiscono ripetenze nell'anno k-1 
nel periodo scolastico i-l/i e che quindi passano all'anno k nel perio 
do i/i+1.





dove: x,y,z, w k-1.
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A n n o
II




P e r i o d o  i-l/i P e r i o d o  i/ i♦1 t
ft IR I H  
R2Rii: 
R 2 R 2 I I  
R2R21Z 
R1RIRII1 
R 2 R I R 1 I 1 
R2R2 R 1 I 1  
R 2 R 2 R 2 I 1  
R 2 R 2 R 2 I 2
R2R1I1 
R2R2I1 
R 2 R 2 I 2 
R 1 R 1 R I I I
R2R1R 1 I 1  
R 2 R 2 R I I 1 
R 2 R 2 R 2 I 1 
R 2 R 2 R 2 I 2
s t a t u s
p a s s a g g i  
i n a l t e r a t i
R1 R 1 I 1  
R2R1I1 
R2R2I1 
R 2 R 2 I 2
RIATTI
R3 R 2 I 1
R3 R 2 I 2
R3 R 3 I 1
R 3 R 3 I 2
R 3 R 3 I 3
s t a t u s 3
R 1 R 1 R 1 I 1 
R 2 R 1 R 1 I 1 
R 2 R 2 R I l i  
R 2 R 2 R 2 I 1 
R2R2R2I2)
R 3 R Ì R 1 I 1  
R 3 R2R ili 
R 3 R 2 R 2 I 1 
R 3 R 2 R 2 I 2  
R 3 R 3 R 1 I 1  
R 3 R 3 R 2 I i  
R 3 R 3 R 2 I 2  
R 3 R 3 R 3 I 1 
R 3 R 3 R 3 I 2 























Tab. 2 - Schema dei passaggi con promozione
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Tutti questi termini con l'eccezione del quarto gruppo, sono ottenuti 
per differenza dai ripetenti dell'anno, cioè dai termini uguali come 
struttura ma con l'aggiunta di R(k-l), ovvero, a prescindere dagl indi, 
ci:
k k-1 k-1
I . = I . - RI .
i/i+1 i-l/i i/i+1
k k-1 k-1
RI = RI. .. - RRI. .
ì / ì * i  I ‘ 1 / l  1/1+1
k k-1 k-1
RRI. .. = RRI , - RRRI ,
i/i+1 i-l/i i/i+1
I termini con tre ripetenze passano inalterate all'anno e al pe­
riodo successivo per le limitazioni imposte, cioè:
k k-1
RRRI... = RRRI . .
i/i+1 i-l/i
Tutti questi termini, prima di entrare nella cella (k,i/i+1) devo 
no essere diminuiti delle uscite dal sistema, cioè degli abbandoni, re­
lativi all'anno k-1 per il periodo i-l/i.
Della stima delle quote delle uscite si dirà nel capitolo succes­
sivo.
Lo schema di Tab. 2 esemplifica processo appena descritto relati 
vamente agli anni secondo e terzo per due generici periodi successivi 
del ciclo delle elementari.
2 )- Ripetenti dell'anno k nel periodo i/i+1 provenienti dal periodo pre 
cedente
Sono tutti i termini del periodo i-l/i ai quali si applitca latripe 
tenza Rk, con l'esclusione dei termini con tre ripetenze per le limita­
zioni imposte.
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Questi termini si ottengono ridistribuendo la quota nota dei ri­
petenti totali dell'anno k nel periodo i-l/i nei termini che ammetto­
no la ripetenza nell'anno k, ovvero si definisce un coefficiente: 
k
ri-l/i
definito dal rapporto tra i ripetenti totali precedenti e la somma di 
tutti i termini dell'anno precedente,esclusi i termini con tre ripeten­
ze e i termini con due ripetenze già maturate nell'anno k.








RkRI . .. , = RI. .. * r1/1+I i-l/i i-l/i
k  k  k.






si impone valore zero.
Il processo relativo al calcolo dei termini dei ripetenti R è 
schematizzato nella Tab. 3, relativamente a due generici periodi scola 




P e r i o d o i-l/i t
t•
P e r i o d o  i/i»I !
t
! II ! II !
« 12 f 12 t




A n n o  ! 
Ili !
R1R ITI 
R2 R 1 I 1  
R2 R 2 I 1  
R 2 R 2 I 2  
R 3 R 1 I 1  
R3 R 2 I 1  
R 3 R 2 I 2
R 3 R 3 I I
R3R3I2
R3R3I3
R I R I R 1 I 1 V
R 2 R 1 R 1 I I
R 2 R 2 R I I 1
R 2 R 2 R 2 I 1
R 2 R 2 R 2 I 2
R 3 R 1 R I I 1
R 3 R 2 R 1 I 1
R 3 R 2 R 2 I 1
R 3 R 2 R 2 I 2
R 3 R 3 R 1 I 1
R 3 R 3 R 2 I 1
R 3 R 3 R 2 I 2
R 3 R 3 R 3 I I
R 3 R 3 R 3 I 2
R 3 R 3 R 3 I 3
R 1 R 1 I 1
R 2 R 1 I 1
R 2 R 2 I 1
R 2 R 2 I 2
r3r1I1
R3R 2 I 1
R3R 2 I 2
R 3 R 3 I 1
R 3 R 3 I 2
R 3 R 3 I 3
R 1 R 1 R 1 I 1
R 2 R 1 R 1 I 1
R 2 R 2 R 1 I 1
R 2 R 2 R 2 I 1
R 2 R 2 R 2 I 2
R 3 R 1 R 1 I 1  
R 3 R 2 R 1 I 1 
R 3 R 2 R 2 I 1 
R 3 R 2 R 2 I 2  
R 3 R 3 R 1 I 1 
R 3 R 3 R 2 I 1 
R 3 R 3 R 2 I 2  
R3R3R3I1 
































Tab. 3 - Schema dei ripetenti nell'anno in corso
3 - Entrate nel sistema nell'anno k del periodo i/i+1.
Si suppone che i nuovi ingressi nel sistema posseggano potenziai 
mente il loro status scolastico, e che quindi debbano essere ridistri­
buiti, secondo le modalità che saranno descritte nel capitolo successi
vo, nelle quattro classi di status.





ta nella apposita classe Ik, mentre le altre quote sono ripartite nelle 
componenti delle rimanenti tre classi di status.
Il processo delle entrate è schematizzato nella Tab. 4 relativa - 
mente a due generici periodi successivi del ciclo elementare.
»
P e r i o d o  i-l/i P e r i o d o  i/i»l
A n n o
III
3
R 3 R 1 1 1
R 3 R 2 I 1
R 3 R 2 I 2
R3 R 3 I 1
R 3 R 3 I 2
R 3 R 3 I 3
R 1 R 1 R 1 I 1
R 2 R 1 R 1 I 1
R 2 R 2 R 1 I 1
R 2 R 2 R 2 I 1
R 2 R 2 R 2 I 2
R 3 R 1 R 1 I 1 
R 3 R 2 R 1 I I  
R 3 R 2 R 2 I 1  
R 3 R 2 R 2 I 2  
R 3 R 3 R 1 I 1 
R 3 R 3 R 2 I 1 
R 3 R 3 R 2 I 2  
R 3 R 3 R 3 I 1 
R 3 R 3 R 3 I 2  




































Tab. 4 - Schema delle entrate nel sistema
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Non si hanno attribuzioni di" entrate di ripetenti" nello stesso 
anno di ripetenza, in quanto questi ingressi sono compresi nei dati 
(di input) che indicano il numero di ripetenti riferiti a quell' anno 
(anche se non è possibile distinguere ,tra questi, quelli che provengo 
no da fuori del sistema scolastico).
2.4. La ridistribuzione delle uscite
Le uscite dal sistema scolastico sono configurabili, per gli an­
ni intermedi di ogni ciclo di studi, come abbandoni definitivi o co­
munque non più rintracciabili; gli anni terminali, si possono conside­
rare sempre come uscite dal ciclo,ma con possibile e immediato reinse­
rimento parziale nel ciclo di studi successivo.
Ovvero :
♦ — > anni non 
! termi nali
> uscite dal 
si sterna
u s c i t e  -----
! anni 




♦--- > nel ciclo
successivo
Per l'anno terminale del ciclo delle medie superiori si tratta 
evidentemente di sole uscite dal sistema con o senza titolo di stu - 
dio (1).
(1) Parte delle uscite dal flusso scolastico con maturità al IV anno di scuola media su­
periore (maturità magistrale e artistica)(posisono determinare nuovi ingressi al IV 
anno dovuti alla frequenza del corso integrativo dell'istituto magistrale e del li­
ceo artistico.
Poiché sono note solo le uscite totali (vedi pag. 17) si è proce 
duto alla stima delle quote di uscite per i quattro gruppi di status 
scolastico per mezzo di opportuni coefficienti assegnati dall'esterno, 
e alla loro conseguente ridistribuzione nei termini che formano eia - 
scun gruppo.
I suddetti coefficienti sono strutturati in matrici bidimensiona 
li per anno di corso e status scolastico -ovvero i tredici anni scola 
stici (da elementari alle medie superiori) nelle righe, i quattro gru£ 
pi di status nelle colonne- e ciascuna matrice è ripetuta per ogni pe 
riodo scolastico.
s t a t u s status st a t u s
0 1 2 3 0 i 2 3 0 1
2 3
f-
« » •• ! J t•
f• « t• ! !
•• « j ••
♦ -
• ! « t •• t•
« t• ! ! !
»• •m «• !
•• •• ! •• !








« « « t• «• ! «• !
f •• ! !
•• ! t•
! ! ! * ! t• f•
f• •• « !
•• ! ! !
! t t t ! ! ••
t « t ! f• ! ! !
♦ *
1 • • t ! « ! f !
f ! ! ! ! !
♦
periodo I periodo 2 periodo n
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Ciascuna riga delle matrici è quindi associabile ad una specifi_ 
ca riga (anno di corso) ed una specifica colonna (periodo scolastico) 
della matrice dei flussi, questo permette di calcolare i candidati a_l 
l'uscita, per ogni classe di status, sui quali si applicano le quote 
di uscite.
Lo schema seguente esemplifica il processo:
s t a t u s  0 1 2 3
♦ - -  ♦ c o e f f i c i e n t i  pe r
9 c 9 c « c V c 9 1 ' a n n o  k e i l
9 0 9 1 t• 2 ! 3 9 p e r i o d o i-l/i
♦ - -  *
f  * -  ♦ p r e s e n z e per
«
p » P 9 P « P
9 l ’a n n o  k e i 1
V 0 9 1 « 2 f 3 ! per i od o i-l/i
f - -  +
c a l c o l o  d e l l e
q u o t e  dei c a n d i -
dati all* u s c i t a :
q * c «  p
j j j
c a n d i d a t i al 1 a
9
q
f q » q
«
q ! = Q u s c i t a  sui q u ä l i
9 0 t ì 9 2 f* 3 9 si r i d i s t r i b u i s c o n o
le u s c i t e totali U
u s c i t e  r i d i s t r i b u i t e
f u 9 u • u f u ! = U n e l l e  «.lassi di
« 0 9 1 9 2 9* 3 t s t a t u s  :
U
u *  q * ---
j j 0
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Determinate le quote di uscite per gruppo di status esse devono 
essere ulteriormente ridistribuite sui termini che compongono ogni 
singolo gruppo.
Con questa operazione si ottengono i primi termini da sottrarre 
che permettono di calcolare i passaggi con promozione dall'anno k al­
l'anno k+1, dal periodo i-l/i al periodo i/i+1.
I coefficienti precedenti sono dei numeri reali positivi e come 
si è detto, sono imposti dall'esterno in base ad opportune ipotesi fat 
te sul modello.
Vediamo ora alcuni esempi:
s t a t u s 0 1 2 3
c o e f f i c i e n t i  per
• 1 t• 1 ! 1 ! 1 ! 1 ' a n n o  k e il
p e r i o d o  i-l/i
Il primo esempio indica la distribuzione proporzionale dei 
gruppi di status; in questo caso i candidati all'uscita coincidono 
con le presenze.
s t a t u s  0 1 2 3
♦ ---- ♦-----♦ -----♦------ ♦ c o e f f i c i e n t i  per
! 0 ! 1 ! 1 ! 1 ! 1 « a nno k e il
♦ ---- ♦ -----♦ -----♦------ ♦ p e r i o d o  i-l/i
Il secondo esempio rappresenta una ridistribuzione proporziona 
le nei soli gruppi dei ripetenti, i candidati all'uscita saranno nul 
li per lo status 0, e di conseguenza anche le uscite saranno nulle, 
mentre per i rimanenti status le uscite saranno proporzionali ai can 
didati all'uscita, ovvero, alle presenze.
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---------4- -------------- ♦  ♦ -------------♦
•2 ! .5 ! .8 ! 1 !
------- «.----------- » — — ♦ ---------- »
c o e f f i c i e n t i  per 
1 ' a n n o  k e i1 
p e r i o d o  i-l/i
In quest'ultimo esempio i candidati all'uscita saranno:
20% dei presenti con status 0 
50% dei presenti con status 1 
80% dei presenti con status 2 
100% dei presenti con status 3
e le uscite saranno proporzionali a queste quote.
Avvertenza:
può accadere che per errata stima dei coefficienti, il totale dei can 
didati all'uscita risulti essere inferiore alle uscite totali; que­
sto causa una segnalazione di errore, con stampa delle informazioni 
atte ad identificarne l'ubicazione, di cui bisogna tener conto nella 
interpretazione dei risultati.
2.5. La ridistribuzione delle entrate nel sistema
La ridistribuzione degli alunni che entrano nel sistema nell' 
anno k e nel periodo i/i+1, è sostanzialmente analoga alla ridistri­
buzione delle uscite, con l'ovvia distinzione che le quote delle en­
trate devono essere aggiunte e non sottratte ai rispettivi termini.
Anche in questo caso devono essere fornite le matrici dei coef 
ficienti delle entrate le quali hanno la stessa struttura delle ma­
trici precedenti; questi coefficienti permettono di calcolare i can 
didati all'entrata per gruppi di status, sui quali si ridistribuisco
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no le quote di entrate.
La differenza rispetto alle uscite è dovuta al fatto che le entra 
te relative allo status 0 (alunni in regola) formano solamente il ter­
mine Ik, dove k è l'anno di corso, mentre per i rimanenti gruppi la ri­
distribuzione avviene (se prevista dai coefficienti) su tutti i termini 
costituenti ogni singolo gruppo.
Il processo si schematizza nel seguente modo:
s t a t u s  0 1 2 3
c o e f f i c i e n t i  per
f C ! c ! c ! c ! l ' a n n o  k e il
«
♦ -
0 ! 1 ! 2 ! 3 ! p e r i o d o i/i*l
♦ — — ♦ - p r e s e n z e pe r
! p ! P * P ! p ! 1 ' a n n o  k e il
! 0 ! 
f ---------------♦  -
1 ! 2 ! 3 ! p e r i o d o i/i»:
c a l c o l o  d e l l e  
q u o t e  dei c a n d i ­
dati a l l ' e n t r a t a :
q = c * p
j j j
c a n d i d a t i  alla
t q ! q t q  • q ! = C e n t r a t a  sui quali
« 0 ! 1 f 2  ! 3  ! si r i d i s t r i b u i s c o n o
le e n t r a t e  totali E
f — — ♦ — — ♦ — —  ♦ -----— ♦
! e ! e  ! e  l e  ! = E 
! 0 ! 1 ! 2 ! 3 !
♦ — — ♦ ---- + — — ♦
e n t r a t e  r i d i s t r i b u i t e  
n e l l e  classi di 
s t a t u s  :
E
e = q * ---
j j Q
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Le quote dello status 0 entrano nel termine Ik, mentre le rima­
nenti si ridistribuiscono nei termini:
Rxl, RxRyl, RxRyRzI, RxB, RxRyB, RxRyRzB.
2.6. I passaggi tra cicli di studi
I passaggi tra i cicli di studi considerati sono:
elementare ----- > media inferiore
media inferiore ----- > media superiore
media superiore ----- > mondo esterno
e ciascuno di essi si può sintetizzare nei seguenti passi:
- passo 1 :
sottrazione, dallo sviluppo analitico della matrice dei flussi, dei r¿ 
petenti dell'anno terminale del ciclo del periodo successivo a quello 
considerato, cioè sottrazione degli elementi dell'anno terminale del 
periodo i/i+1 di coloro che sono ripetenti nel periodo i+l/i+2.
Questa operazione, di cui si è già detto precedentemente, permet 
te di ottenere i passaggi con promozione al ciclo successivo.
- passo 2 :
raggruppamento dei termini nei quattro gruppi di status, ai quali si 
sottraggono, con i criteri relativi alla ridistribuzione delle uscite, 
coloro che escono dal sistema e non sono più rintracciabili.





i-l/i i/i*l i♦ 1 / i♦2 i * 2 / i * 3
0 - reg. t tm 9 9 9
1 - rip.l *• 9• 9 9• 9•
2 - rip«2 t• 9 9 9• 9•
3 - rip 3* • ♦ 9 » 9
- passo 3 :
Caricamento dei termini II, Bl, B2, B3 della matrice dei flussi 
relativa al primo anno del ciclo successivo e nel successivo periodo 




i - l / i  i/ i♦1 i+l/i+2 i+2/i+ì
♦ ----------------- » ------------------♦ ------- — -------------------------------- — ------- ♦
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Definite le condizioni iniziali si ridistribuiscono le entrate 
nel sistema non dovute al passaggio precedente e si completa il cal­
colo dei termini relativo al primo anno del nuovo ciclo.
L'anno terminale dell'intero iter scolastico, cioè il quinto 
anno della scuola media superiore, dopo la sottrazione di coloro che 
rimangono nel sistema per avvenuta ripetenza, rappresenta la strut­
tura delle uscite dal sistema (che si possono distinguere tra usci­




3 .1 . La descrizione del programma
Il modello, che è stato sinteticamente discusso nel capitolo pre­
cedente, è stato realizzato da un programma, scritto in linguaggio PL/1 
e implementato sotto il sistema operativo OS/MVS.
Il programma è essenzialmente costituito da una parte principale 
(main), e da tre routines, una per ogni ciclo di studi, le quali ri­
chiamano una routine secondaria ciascuna.
Lo schema a blocchi del programma è riportato nella Fig. 6.
Ling* di c o n t r o l l o  — >
File i s c r i t t i ----------->
Fi l e  r i p e t e n t i --------- >
File u s c i t e ------------- >
Fi le e n t r a t e ------------ >
File co ef f « u s c i t e  ---->





















♦ — ------ ♦
! NO M E L E  Î 
♦ - -------- ♦
















♦ -------------------------- -♦  »
! N O M S U P  ! !
♦— — ——---♦ •
V
F i l e  di stam pa  
F i l e  dati flussi
Fig. 6 - Schema a blocchi del programma
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Il programma di analisi dei flussi scolastici prevede la consi­
derazione di due aspetti particolari riguardanti:
a) le condizioni iniziali
b) la stima coefficienti ingresso/uscita.
Il primo aspetto riguarda le stime delle quote di soggetti che, 
all'inizio del periodo di analisi, non sono note nella loro suddivisici 
ne per status a causa della mancanza di informazioni degli anni prece 
denti.
Infatti per l'anno iniziale del periodo scolastico il modello 
non è in grado di calcolare lo status degli alunni non essendo noto 
lo status di quelli degli anni immediatamente precedenti.
L'imporre dall'esterno lo status degli alunni della prima clas­
se elementare per l'anno 1953-54, per la seconda classe per 1' anno 
54/55, e cosi via fino alla quinta classe media superiore permette 
di evitare le imprecisioni del transitorio dei tre anni in cui la 
suddivisione nello status risulta essere non chiaramente identifica 
ta.
Il secondo aspetto in realtà non riguarda una modifica al pro­
gramma quanto il suo affinamento per l'applicazione reale.
Come si è detto nel rapporto precedente, il totale degli ingres­
si in un qualsiasi anno di ciclo, e il totale delle uscite, anch'es­
se di un qualsiasi anno, sono ripartite nei quattro gruppi principali 
di status (in corso regolare, con una ripetenza, con due ripetenze, 
con tre o più ripetenze) secondo il valore di opportuni coefficienti 
inseriti tra i parametri di controllo del modello.
Infatti, se è intuibile che, ad esempio, il totale delle usci­
te per abbandono non si distribuisce in modo proporzionale alle pre­
senze nei quattro gruppi di status, ma penalizzi di più chi ha già su
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bito riprovazione, la sua quantificazione può non essere, in generale 
un problema di facile soluzione.
La stima dei coefficienti finali è stata fatta quindi dopo un 
lavoro di simulazione e di affinamento di ipotesi formulate empirica­
mente, in quanto non è nota alcuna distribuzione di status scolastico 
con validità non forzosamente locale.
L'unica distribuzione nota con validità generale, a livello na­
zionale e regionale e solo per alcuni anni, è quella delle età degli 
alunni nei vari anni di ciclo.
E' cioè definita una età normale per l'anno di corso, e oltre 
ad essa l'anticipo e il ritardo di uno o più anni, in base allo scar­
to tra l'età reale degli alunni e l'età che dovrebbero avere per quel 
particolare anno di corso.
Questi dati si possono visualizzare nell'istogramma:
a n t i c i p o  di un an no  
« * * « * * «
e tà  n o r m a l e
£$#«****«#«[**«»«*******««>*****«*•*********♦*****
r i t a r d o  di un anno
******» # « **«
r i t a r d o  di due anni 
r i t a r d o  di t^e o più anni
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Questa distribuzione può essere messa in relazione con quella 
dei gruppi di status ottenuta applicando delle opportune matrici di 
coefficienti associate agli ingressi e alle uscite.
%
in c o r s o  r e g o l a r e
4$$$$$$$$$$$4$$$$$$$$$$$$$$4 $$$$$$$$$$$$$$$4 4 4 * 4  
una r i p e t e n z a
due r i p e t e n z e
4$$$$$
tr e o più r i p e t e n z e
$ $
Può non essere corretto affermare, che l'avere età giusta per 
l'anno di corso implichi sempre essere in corso regolare, come 1' avere
®ta di un anno superiore al normale imp.ieri avere subite necessaria-* 
mente una riprovazione.
E' però probabile che la forma della distribuzione secondo gli 
status tenda ad approssimare la distribuzione delle età, in altre pa­
role le due distribuzioni devono essere simili come andamento genera­
le .
In conclusione la stima dei coefficienti da applicarsi agli in­
gressi e alle uscite è stata compiuta in due passi: il primo passo de 
finisce dei coefficienti in modo grezzo e approssimato basandosi su 
pochi dati sparsi e valutati empiricamente, e il secondo passo è un 
processo di adattamento, con le opportune considerazioni, di un diver 
so modo di misurare una coorte di alunni.
Tra le varie ipotesi avanzate e simulate si è scelta quella e- 
lencata nei risultati come "coefficienti tipo D", che si è valutato 
essere quella che meglio descrive il processo.
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4. LA STIMA DELLE TABELLE DI FLUSSO
In questo capitolo viene descritto il metodo adottato (o meglio 
una sua esemplificazione) per calcolare, conoscendo i valori di una 
tabella di flusso, la tabella di flusso immediatamente successiva.
Sia l'ultima tabella nota quella relativa al periodo 1984/85 e 
1985/86, essa si può rappresentare nel seguente modo:
Anno
1 9 8 5 / 8 6 1 2
A n n o  1 9 84/85 

































































I n 85 « In f
I s85 9 Is 9
♦ ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---
Gli elementi interni alle matrici sono legati dalle relazioni:
- gli iscritti 84, cioè gli iscritti all'anno 1984/85, sono dati dalla 
somma di ripetenti, passaggi e uscite dello stesso anno di ciclo(som 
ma sulle righe).
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- gli iscritti 85, cioè gli iscritti all'anno 1985/86, sono dati dalla 
somma di ripetenti, passaggi e ingressi dell'anno di ciclo j+1 (som­
ma sulle colonne).
Valendoci di queste relazioni si può ipotizzare che i rapporti 
tra le varie entità della tabella rimangano inalterati anche nell'anno 
successivo, pur modificandosi i valori assoluti delle stesse.
Ad esempio, se supponiamo che il rapporto r = Rip/ls calcolato 
su un anno noto (k), sia valido anche per l'anno successivo (k+1) pos­
siamo calcolare il valore ignoto Rip dal prodotto r*Is.
Questa stima è possibile perchè la quantità Is è già nota dalla 
tabella di flusso precedente.
Quindi la stessa tabella stimata può essere rappresentata nei se 
guente modo:
A n n o







A n n o  1 9 8 ^ / 8 5














All'inizio del processo l'unica grandezza nota è il vettore co­
lonna degli iscritti 85, che è anche il vettore riga della tabella pre 
cedente.
Si calcolano i rapporti seguenti dai dati della tabella prece­
dente .
CRIP(j): rapporto ripetenti su iscritti per anno di corso, rela­
tivamente all'anno 84;
CPAS(j): rapporto passaggi su iscritti per anno di corso, rela­
tivamente all'anno 84;
CPRE(j): rapporto 'presenze' (passaggi + ripetenti) per anno di 
corso, relativamente all'anno 85, cioè calcolati sulle colonne della 
matrice.
Queste quantità applicate prima sugli iscritti 85 e di seguito 
sulle entità, permettono di calcolare una stima proporzionale di tut­
ti i rimanenti valori della tabella di flusso.
Infatti facendo riferimento alla tabella precedente:
1 - gli iscritti 85 sono noti
2 - i ripetenti 86 sono dati da CRIP(j)*Is
3 - i passaggi 86 sono dati da CPAS(j)*Is
4 - le uscite 85 sono calcolate per differenza,cioè Is85-(Rip86+Pass86)
5 - gli iscritti 86 sono proporzionali alle presenze 85 secondo il rapporto OPRE ( j )
6 - gli ingressi 86 sono anch'essi calcolati per differenza, e cioè Is86 -
(Pass86 + Rip86), calcolati sulle colonne
7 - gli ingressi al primo anno del ciclo elementare sono stati inseri­
ti nelle tabelle e sono provenienti dalle stime della popolazione 
per l'anno 86, di sei anni di età.
A questo punto la tabella dei flussi dall'anno 1985/86 all'anno 
1986/87 è interamente stimata, e da questa, iterando il processo è 
possibile calcolare tutte le successive.
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Con lo stesso criterio sono state stimate le uscite per titolo 




1 2  3 *  5 6 7 8 u s c i t e  per 
a n n o  di 
c o r s o
♦ ---------------------------------------------------- ♦
! Tot« u s c i t e  pe r  t i t o l o  !
♦ ------------------------------------------------------------------------»
Si calcolano i rapporti del tipo p = u/U, per le combinazioni lo 
gicamente possibili tra anno di corso e tipo di diploma con cui si e- 
sce dal sistema.
La successiva tabella stimata avrà come valori noti la colonna 
U, che son le uscite stimate per anno di corso della tabella dei flussi 
precedenti, quindi applicando il coefficiente p a U si ottiene il valo­
re di U stimato.
Per quanto concerne la stima dei passaggi all'università bisogna 
tener conto che le uscite per titolo che ne danno accesso, e che sono 
ottenute dalle tabelle delle uscite, si riferiscono ai diplomati in­
terni e non al totale dei diplomati.
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La stima dei diplomati totali è stata fatta sui diplomati interni, 
tramite moltiplicazione con un coefficiente calcolato su anni noti e su£ 
posto costante per tutta la durata della proiezione.
Quindi la stima dei diplomati interni è nota dalla somma delle 
stime desunte dalla tabella delle uscite; da essi si ottengono i diplo 
mati totali per applicazione del coefficiente precedente.
Per calcolare gli immatricolati all'università si utilizza il rap­
porto Diplomati/Immatricolati relativo all'anno precedente e lo si appli­
ca ai diplomati totali stimati precedentemente.
Infine, per differenza si ottengono i disponibili per il mondo del 
lavoro e il rapporto immatricolati su diplomati.
.I
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5. I CRITERI DI STIMA
Da quanto detto precedentemente si nota che il problema della sti^  
ma di un valore per proporzionalità da un valore analogo noto dipende 
essenzialmente da come si è calcolato il coefficiente di proporzionalità
Nella descrizione dei metodi utilizzati nelle proiezioni si è pro 
posta, per semplicità, questa tecnica, ma si può chiaramente notare che 
eventuali anomalie nella situazione precedente conducono ad una stima 
tendente a riproporre le stesse anomalie.
Infatti questa tecnica è stata provata inizialmente, ma non è sta 
ta utilizzata per le analisi finali.
Un'altra tecnica è stata quella di prendere in esame un certo nu 
mero di anni noti e su questi calcolare i coefficienti medi, in modo 
da ridurre la variabilità del sistema.
In questa ipotesi, durante il processo di proiezione, ogni insie 
me di valori stimati è stato utilizzato, unitamente a quello dei vaio 
ri noti, per stimare i coefficienti da applicarsi all'anno successivo.
Questo modo di procedere ha il vantaggio di ridurre notevolmente 
la variabilità dei dati anche in poche iterazioni, ma ha lo svantaggio 
di far sentire gli effetti di anni lontani dall'anno che si sta stiman­
do nello stesso modo di anni che invece sono più vicini.
Il metodo che, attraverso ripetute prove, si è pensato essere più 
aderente alla realtà, o almeno avere delle qualità desiderabili,è quel­
lo di associare, durante il processo di stima di ogni singolo anno, un 
insieme di pesi da associare ad ogni anno noto (o diventato tale per­
ché stimato precedentemente); tali pesi correggono l'effetto della lon­
tananza temporale e fanno in modo che gli effetti di anni lontani dal­
l'anno che si sta stimando siano deboli, mentre siano più forti per an­
ni che gli sono più vicini.
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Purtroppo questo implica la stima dei suddetti pesi, cosa tutt'al 
tro che facile, per cui si è adottata una tecnica mista che si descri­
ve nel seguito.
Si utilizzano per calcolare i coefficienti medi sempre i quattro 
anni precedenti l'anno che si vuole stimare; alla successiva iterazio­
ne il primo anno della serie precedente viene eliminato e si inseri - 
sce l'anno appena stimato, e così via sino alla fine delle proiezioni.
Nel nostro caso, per stimare l'anno 1985, ovvero i flussi dall'an 
no scolastico 1985/86 all'anno 1986/87, si sono utilizzati i dati rela 
tivi ai flussi dei quattro anni precedenti, tutti noti, quindi la prima 
proiezione è stata fatta tramite un passato prossimo interamente noto.
La seconda proiezione relativa al flusso 1986/87-1987/88 utiliz­
za i dati degli ultimi tre anni noti e del primo anno stimato; dalla 
quinta proiezione in poi si utilizzano solo anni stimati.
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6. L'IPOTESI DI STAZIONARIETA' E L'IPOTESI DI RIFORMA
Sono state prese in esame l'ipotesi di stazionarietà (vedi alle 
gati e C^) dell'attuale ordinamento di studi preuniversitario-for 
mato da un ciclo di cinque anni (elementare), da uno di tre anni (me 
dia inferiore), e l'ultimo formato da un numero variabile da due a 
cinque anni (media superiore)-, e una ipotesi di riforma dell'ordina 
mento scolastico che, per quanto ci riguarda, modifica il ciclo di 
scuola media superiore (allegato e C ) (1).
L'ipotesi di stazionarietà non aggiunge nulla a quanto detto pre­
cedentemente; i rapporti CRIP, CPAS, CPRE sono calcolati anno per anno 
e nessuna relazione esterna impone che essi si modifichino.
Nell'ipotesi di riforma invece si agisce proprio sui coefficien­
ti per modificare i cicli di studi e quindi simulare una forza esterna 
che cambia le relazioni tra le varie entità della tabella dei flussi.
Il processo di entrata della riforma viene simulata sintetica - 
mente nel seguente modo:
a n n o  di c o r s o
-> r > i <-i <-t
! 2 ! j
! eleni* ! 3 ! eleni* !
scuoi a ! 4 ! !
o b b l i g o L> 5 <- i
! r >  6 <-i !
! m. i n f * ! 7 ! «
L > -> 8 ! m*inf !
r> 9 ! «
! 10 <- <-
m * s u p * ! 11 <-
! 12 ! m*sup*
-> 13 <- !
scuoi a 
o b b l i g o
S i t u a z i o n e  S i t u a z i o n e
p r e - r i f o r m a  p o s t - r i f o r m a
(1) - L'ipotesi di riforma prevede l'estensione dell'obbligo ai 16 anni, vale a dire ai 
primi due anni di corso della scuola media superiore.
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Modificando l'ampiezza del secondo e del terzo ciclo di studi 
si intuisce che i coefficienti dall'ottavo anno all'undicesimo dovran 
no a loro volta essere modificati perchè essi non hanno più le carat­
teristiche precedenti.
Infatti:
- l'ottavo anno non sarà anno terminale della scuola dell'obbligo ma 
ne diverrà un anno intermedio;
- il nono anno non sarà più anno iniziale del ciclo superiore ma di­
venterà anch'esso un anno intermedio della scuola dell'obbligo;
- il decimo anno passa da anno intermedio del ciclo superiore ad an­
no terminale della scuola dell'obbligo;
- l'undicesimo anno diventa anno iniziale del ciclo superiore.
Si suppone che l'anno di entrata della riforma sia l'anno sco­
lastico 1989/90; poiché gli effetti del nuovo ordinamento non possono 
essere immediati, ma ci sarà un lasso di tempo in cui il vecchio e il 
nuovo persisteranno, bisognerà tener conto di questo fatto nella simu­
lazione .
Questo transitorio è sommariamente descritto nel sequito:
- Anno 1989/90 (primo anno di entrata riforma):
l'VTII anno di corso (ex - III m. inf.) non essendo più anno termi­
nale assume gli stessi coefficienti dell'anno precedente, cioè del 
VII
CRIP(8) <--  CRIP(7)
CPAS(8) <--  CPAS(7)
OPRE(8 ) <—  CPRE( 7 )
- Anno 1990/91 (secondo anno di entrata riforma):
il IX anno di corso (ex - I m. sup.) non essendo più anno terminale 
assume gli stessi coefficienti del VII anno; alla modifica dei coef-
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fidenti precedenti si opera anche la seguente:
CRIP(9) <—  CRIP(7 )
CPAS ( 9 ) < — - CPAS ( 7 )
CPRE(9) <—  OPRE( 7 )
- Anno 1991/92 (terzo anno di entrata riforma):
il decimo anno di corso (ex - II m. sup.) diventa anno terminale del 
ciclo e assume gli stessi coefficienti dell'anno terminale della scuo 
la dell'obbligo; alla modifica dei coefficienti precedenti si opera 
anche la seguente:
CRIP(IO) <—  CRIP(8)
CPAS(IO) <—  CPAS(8)
CPRE(IO) <--  CPRE(8)
- Anno 1992/93 (quarto anno di entrata riforma):
l'undicesimo anno di corso (ex - III m. sup.) diventa anno iniziale 
del ciclo superiore e assume gli stessi coefficienti dell'anno inizia 
le del ciclo superiore pre-riforma; oltre alla modifica dei coeffi - 
cienti precedenti si opera anche la seguente:
CRIP(ll) <—  CRIP(9)
CPAS (11) <—  CPAS ( 9 )
CPRE(11) <--  CPRE(9).
Dall'anno successivo fino alla fine delle proiezioni, gli effet­
ti del vecchio ordinamento sono esauriti e il processo di simulazione 




Il modello di analisi dei flussi per status scolastico opera sul 
le entità fondamentali, iscritti, ripetenti, ingressi e uscite, di o- 
gni anno di ciclo, intese tutte come entità dinamiche.
Infatti, ad ogni anno di ciclo possono entrare nel sistema sog­
getti i quali possono subire riprovazioni, sia nello stesso che in an­
ni successivi, e inoltre, sempre ad ogni anno, ne possono uscire per 
abbandono o per conseguimento del titolo di studio.
La possibilità di riconoscere ogni elemento elementare di status 
per l'insieme dei tre cicli di studi, è una possibilità realizzabile, 
ma che per motivi di ordine tecnico non è stata realizzata in pratica.
Infatti ad ogni passaggio di ciclo si è operato un raggruppamen­
to degli elementi disaggregati nei quattro gruppi principali di status, 
cosicché, ad esempio, pur essendo nota 1'avvenuta riprovazione in un 
ciclo di studi precedente, non è più noto l'anno di ciclo in cui essa 
è avvenuta.
Questo si sarebbe potuto ottenere evitando il raggruppamento 
nel passaggio tra cicli di studi; si avrebbe avuto lo svantaggio di a 
vere un numero di raggruppamenti elementari talmente elevato da non r_i 
sultare più leggibile in pratica.
Basti pensare che il tredicesimo anno di ciclo, cioè la quin­
ta media superiore, avrebbe avuto ben 2.793 gruppi elementari di sta­
tus distinti, del tipo R1R9I1, R3R13I6, etc..
Il vantaggio è quello della completa riconoscibilità dei gruppi 
elementari di status e in particolare può essere interessante studia­
re la coorte iniziale, ovvero l'insieme dei soggetti che entrano in pri 
ma elementare in un determinato anno, e che subiscono eventuali ripro­
vazioni, non considerando gli effetti che producono su questa coorte al_ 




U. Trivellato - Un modello markoviano del processo scolastico: (I) spe 
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Legenda allegati B
S.T. = senza titolo
L.E. = licenza elementare
L.M. = licenza media inferiore
Q.1.2. = qualifiche professionali al I o II anno di media superiore
Q.3.4. = qualifiche professionali al III o IV anno di media superiore
M.4. = maturità artistica o magistrale
M.L.T. = maturità liceale o tecnica
M.P. = maturità professionale
Anni di corso
1 = 1  elementare
2 = II elementare
3 = III elementare
4 = IV elementare
5 = V elementare
6 = 1  media inferiore
7 = II media inferiore
8 = III media inferiore
9 = 1  media superiore
10 = II media superiore
11 = III media superiore
12 = IV media superiore




V a lo r i  r i f e r i t i  a l l ' i p o t e s i  di s ta * Inna r ie tA  d a l l  'ordinamento sco las t ico
Periodo anno corso RIP/ISCR PASS/ISCR PRES/ISCR
2000 . 1 0 .00795 0 .99114 0.00000
2000 2 0 .00864 0 .98534 0 .9 9 9 4 0
2000 3 0 .0064  7 0 .9 6 8 2 7 1 .0 0 0 0 0
2000 4 0 .0 0 6 8 0 0 .9 9 1 8 6 1.00000
20 00 5 0 .0 1 2 1 5 0 .97742 0 .9 9 9 8 5
2000 6 0 .1 0 6 5 7 0 .8 7 1 7 0 0 .9 9 2 2 4
2000 7 0 .07565 0 .8 9 5 7 8 1.00000
2000 0 0 .04713 0 .78992 1 .0 0 0 0 0
2000 9 0 .12102 0 .69220 0 .9 7 9 3 9
2000 10 0 .06797 0 .8 1 6 4 0 0 .9 8 8 9 7
2000 11 0 .07759 0 .77200 0 .9 8 9 8 5
2000 12 0 .05244 0 .8 1 0 2 8 0 .9 9 2 7 4
2000 13 0 .0 4 3 1 0 0.00000 0 .9 3 7 7 7
ANNI DI CORSO
1 2 3 4 5 6 7
1 278 34776 0 0 0 0 0
2 0 303 34637 0 0 0 0
3 0 0 225 34404 0 G 0
4 0 0 0 234 34127 0 0
Anni ^ 0 0 0 0 4 14 33373 0
d i  t 0 0 0 0 0 3969 32470
corso 7 0 0 0 0 0 0 2614
6 C 0 0 0 0 0 0
9 0 0 0 0 0 0 0
10 0 0 0 0 0 0 0
11 0 0 0 0 0 0 0
12 0 0 0 0 0 0 0
13 0 0 0 0 0 0 0
Nuovi
Ingress i 34611 21 0
0 5 292 0
I s c r i t t i 34889 35100 34862 34638 34546 37634 35 0o4
2001
I s c r i t t i
0 9 10 11 12 13 Uscite 2000
0 0 0 0 0 0 34 35088
0 0 0 0 0 0 213 35153
0 0 0 0 0 0 184 34813
0 0 0 0 0 0 47 34408
0 0 0 0 0 0 358 34145
0 0 0 0 0 0 811 37250
30959 0 0 0 0 0 969 34562
1507 25272 0 0 0 0 5215 31994
0 3584 20367 0 0 0 5473 29424
0 0 2057 19094 0 0 2236 23369
0 0 0 1669 16610 0 3237 21516
0 0 0 0 969 14975 2538 18462
0 0 0 0 0 744 16535 17279
0 607 250 212 120 1043 37872 387503
32466 29463 22674 20975 17707 16762 37169 386800
ELEM 174035 
fi • I • 105184 
BIEN 52137  
TRIE 55444
USCITE DAL SISTEMA SCOLASTICO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO 2000/2001
S .T . L . E . L .M . Q . l . 2. Q . 3 . 4 . h .  4. M . L . T . M .P .
1 34 0 0 0 0 0 0 0
2 213 0 0 0 0 0 0 0
3 184 0 0 0 0 0 O 0
47 0 0 0 0 0 0 0«Anni
5 0 358 0 0 0 0 0 0
d i  6 0 811 0 0 0 0 0
0
V 0 989 0 0 0 0 0 0
corso b 0 667 4546 0 0 0 0 0
9 0 0 5473 0 0 0 0 0
10 0 0 1008 4 30 0 0 0 0
11 0 0 801 0 2356 0 0 0
. 12 0 0 74 0 564 1900 0 0
13 0 0 505 0 20 0 14599
1411
TOTALE 478 2825 13289 430 2940 1900
14599 1411
D 1 P L . I N T E R N I 1 7 9 1 0
DI  PL . T O T A L I 1 8  3 3 8
I M M . U N I V E R S I T À  • 9 3 4 7
1 N S . M O N D O  D E L  L A V O R O 8 9 9 1
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ALLEGATO B2 v a l o r i  r i f e r i t i  a l l *  ip o te s i  d i a ttu azion e  d e l la  r ifo rm a d e lla  scuola inedia eu p er io re  (o b b lig o  s c o la s t ic o  f in o  a 16 ann i)
COEFF. MODIFICATI -
2 0 0 0 1 0 . 0 0 7 9 5 0 . 9 9 1 1 4 0 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 2 0 . 0 0 0 6 4 0 . 9 6 6 3 4 0 . 9 9 9 4 0
2 0 0 0 3 0 . 0 0 6 4 7 0 . 9 8 8 2 7 1 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 A 0 . 0 0 6 6 0 0 . 9 9 1 6 6 1.00000
2 0 0 0 5 0 . 0 1 2 1 5 0 . 9 7 7 4 2 0 . 9 9 9 8 5
2 0 0 0 6 0 . 1 0 6 5 7 0 . 8 7 1 7 0 0 . 9 9 2 2 4
2 0 0 0 7 0 . 0 7 5 6 5 0 . 8 9 5 7 6 1 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 b 0 . 0 7 5 8 2 0 . 8 9 5 2 4 1 . 0 G O 0 C
2 0 0 0 9 0 . 0 7 5 8 2 0 . 8 9 5 2 4 1 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 10 0 . 0 4 7 4 6 0 . 7 4 2 3 1 1 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 11 0 . 1 2 0 9 2 0 . 6 9 2 6 0 1 . 0 0 0 0 0
2 0 0 0 1 2 0 . 0 5 2 4 7 0 . 8 1 0 3 0 0 . 9 9 2 7 2
2 0 0 0 13 0 . 0 4 3 1 2 0 . 0 0 0 0 0 0 . 9 3 7 7 7
V AWNT D I CORSO
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 11 12 13 U s c i t e
I s c r i t t i
2000
1 2 78 3 4 7 7 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 34 3 5 o e b
2 0 3 0 3 3 4 6 3 7 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 3 3 5 1 5 3
3 0 0 2 2 5 3 4 4 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 8 4 3 4 8 1 3
4 0 0 0 2 3 4 3 4 1 2 7 0 0 0 0 0 0 0 0 4 7 3 4 4 0 8
A n n i 5 0 0 0 0 4 1 4 3 3 3 7 3 0 0 0 0 0 0 0 3 5 8 3 4 1 4 5
d i b 0 0 c 0 0 3 9 6 9 3 2 4 7 0 0 0 0 0 0 0 8 1 1 3 7 2 5 0
c o r s o 7 0 0 0 0 0 0 2 6 1 4 3 0 9 5 9 0 0 0 0 0
9 8 9 3 4 5 6 2
6 0 0 0 0 0 0 0 2 5 0 1 2 9 5 2 9 0 0 0 0 9 5 5 3 2 9 6 5
9 0 0 0 0 0 0 0 0 2 4 1 8 2 8 5 5 1 0 0 0 9 2 3 3 1 8 9 2
10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 4 6 6 2 2 9 7 5 0 0 6 5 0 8 3 0 9 5  1
l i 0 0 0 0 0 0 0 0 0 C 3 2 5 1 1 8 6 2 5 0 5 0 1 6 2 6 8 9 2
12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 8 8 1 6 6 1 5 2 8 4 9 2 0 7 5 2
13 0 0 0 0 0 0 0 0 C 0 0 0 6 3 7 1 8 5 7 5 1 9 4 1 2
M u o v i
i n g r e s s i  3 4 , 6 1 1 2 1 0 0 5 2 9 2 0 0 0 0 0
1 4 4 1 1 7 1 3 7 4 6 2 4 0 6 3 0 3
I s c r i t t i  - ./.u r o2 0 0 0  J 4 C B 9 3 5 1 0 0 3 4 6 6 2 3 4 6 3 6 3 4 5 4 6 3 7 6 3 4 3 5 0 6 4 3 3 4 6 0 3 1 9 4 7 3 0 0 1 9 2 6 2 2 6 1 9 8 5 7 1 8 6 2 3 3 6 2  44 . 4 0 7 0 6  5
E L E M 1 7 4 0 3 5
M.  1 . 1 0 6 1 7 8
B I  E n 6 1 9 6 6
T R I f c 6 4 9 0 6
M. S . 1 2 6 8 7 2
USCITE DAL SISTEMA SCOLASTICO AL TERMINE DELL'ANNO SCOLASTICO 2000/2001
S . T . L .E  . L .M . 0 . 1 . 2 . 0 . 3 .4 . M . 4 . m . l . t . M. P. TOTALE
1 34 0 0 0 0 0 0 0 34
2 2 13 0 0 0 0 0 0 0 213
3 104 0 0 0 0 0 0 0 184
4 47 0 0 0 0 0 0 0 47
Anni 5 0 358 0 0 0 0 0 0 358



















9 0 0 923 0 0 0 0 0 923
l e 0 0 5261 1247 0 0 0 0 6508
11 0 0 1367 0 3 6 4 9 0 0 0 5016
12 0 0 83 0 6 3 3 2133 0 0 2649
13 0 0 566 0 23 0 16399 1585 18575
TOTALE 478 2270 9 C 3 7  1 2 4 7 4305 2133 16399 1585 37462
D1PL. . I NT E RNI 20117
U1 PL ,. t o t a l i = 2 0 59 8
1 MM . U N I V E R S I T A ' = I 0 5 0 O
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Legenda per gli allegati C
Status
. = totale iscritti
0 = iscritti in età normale
1 = iscritti con 1 anno di ritardo
2 = iscritti con 2 anni di ritardo
3 = iscritti con 3 o più anni di ritardo
ftnni scolastici
A54 = anno scolastico 1954/55 
A55 = anno scolastico 1955/56 
A56 = anno scolastico 1956/57 
A57 = anno scolastico 1957/58 
A58 = anno scolastico 1958/59 
A59 = anno scolastico 1959/60 
A60 = anno scolastico 1960/61 
A61 = anno scolastico 1961/62 
A62 = anno scolastico 1962/63 
A63 = anno scolastico 1963/64 
A64 = anno scolastico 1964/65 
A65 = anno scolastico 1965/66 
A66 = anno scolastico 1966/67 
A67 = anno scolastico 1967/68 
A68 = anno scolastico 1968/69 
A69 = anno scolastico 1969/70 
A70 = anno scolastico 1970/71 
A71 = anno scolastico 1971/72 
A72 = anno scolastico 1972/73 
A73 = anno scolastico 1973/74 
A74 = anno scolastico 1974/75 
A75 = anno scolastico 1975/76 
A76 = anno scolastico 1976/77 
A77 = anno scolastico 1977/78 
A78 = anno scolastico 1978/79 
A79 = anno scolastico 1979/80 
A80 = anno scolastico 1980/81 
A81 = anno scolastico 1981/82 
A82 = anno scolastico 1982/83 
A83 = anno scolastico 1983/84 
A84 = anno scolastico 1984/85 
A85 = anno scolastico 1985/86 
A86 = anno scolastico 1986/87 
A87 = anno scolastico 1987/88 
A88 = anno scolastico 1988/89 
A89 = anno scolastico 1989/90 
A90 = anno scolastico 1990/91 
A91 = anno scolastico 1991/92 
A92 = anno scolastico 1992/93 
A93 = anno scolastico 1993/94 
A94 = anno scolastico 1994/95 
A95 = anno scolastico 1995/96 
A96 = anno scolastico 1996/97 
A97 = anno scolastico 1997/98 
A98 = anno scolastico 1998/99 
A99 = anno scolastico 1999/2000 
A00 = anno scolastico 2000/2001 
A01 = anno scolastico 2001/2002
Anni di corso
= totale generale
1 = I elementare
2 = II elementare
3 = III elementare
4 = IV elementare
5 = V elementare
6 = I media inferiore
7 = II media inferiore
8 = III media inferiore
9 = I media superiore
10 = II media superiore
11 = III media superiore
12 = IV media superiore
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L'IRES è stato costituito nel 1958 dalla 
Provincia e dal Comune di Torino, con la 
partecipazione di altri enti pubblici e 
privati. Con la successiva adesione delle 
altre Province piemontesi, l'Istituto ha 
assunto carattere regionale.
Nel 1974 l'IRES è diventato ente 
strumentale della Regione Piemonte ed è 
stato dotato di personalità giuridica di 
diritto pubblico.
L'attività dell'IRES è attualmente 
disciplinata dalla legge regionale 18 
febbraio 1985, n. 12.
L'IRES, struttura primaria di ricerca della 
Regione Piemonte, sviluppa la propria 
attività in raccordo con le esigenze della 
azione programmatoria ed operativa della 




- la redazione della relazione annuale 
sull'andamento socio-economico e 
territoriale della Regione;
- la conduzione di una permanente attività 
di osservazione, documentazione ed 
analisi sulle principali grandezze socio- 
economiche e territoriali del sistema 
regionale;
-  lo svolgimento di periodiche rassegne 
congiunturali sull'economia regionale;
-  lo svolgimento delle ricerche connesse 
alla redazione ed alla attuazione del 
piano regionale di sviluppo;
-  lo svolgimento di ricerche di settore per 
conto della Regione e a ltri enti.
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